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IN PRIMO PIANO / Si prepara la settima Conferenza delle donne comuniste 

Tante domande su sesso e classe, 
specificità, rappresentatività negli 

organismi dirigenti del PCI. 
Come si affronta la crisi. Cosa 

vuol dire scommettere sui «quadri 
complessivi». Qual è la condizione 

femminile nel Mezzogiorno. La rete 
dei servizi. Parlano due segretari 
regionali, Politano della Calabria 

e Guerzoni dell'Emilia, e il 
vicesindaco di Milano, Quercioli B 

Franco Politano 
«Le priorità nel Sud: 
occupazione, sviluppo 

E tre uomini 

» 

In genere la VII Conferenza è s ta ta prepara ta da assem
blee e seminari . Molte le donne, pochi, in alcuni luoghi, gli 
uomini. Se sia un segno di scarsa at tenzione o di difficoltà a 
capire non sappiamo. Qualcuna si chiede se gli uomini non 
vadano •precettata. Nell'invito per la Conferenza è anche 
s t ampa ta una lunga citazione dalle «Mille e una notte». 

— t 'n gran salto, da Clara Zctkin o magar i da Togliatti, non 
ti pare, Pratico Politano? 
Politano è segretario regionale della Calabria. Par la a bas

sa voce, non solo per via che si sente «sulle spine», come tant i 
compagni quando dicono della questione-femminile. Par la a 
bassa voce di una società, quella calabrese, dove disoccupa
zione e assistenza la fanno da padrone e dove le donne , se 
ricevono un sa lano , lo ricevono dimezzato, in q u a n t o donne. 

«Uscire da certe regole non può che aiutarci . Di solito ci 
muoviamo con troppa ri tuali tà. Il problema è dei contenut i e 
se questi contenuti sono vicini a ciò che vive la maggioranza 
delle donne». 

— i;,lo sono? 
«In passato si è verificata una tendenza alla ch iusura , alla 

creazione di gruppi d'elite. Si de terminò un distacco». 
— Distacco da chi? 
•Dal mondo contadino, dallo s f ru t tamento che colpisce le 

raccoglitrici di olive- o le coltivatrici dirette». 
— Contraddizione di classe e contraddizione di sesso. Mai 
che si trovi un compromesso onorevole. 
•C'è la battaglia più complessiva. C'è da r iproporre il nodo 

del mezzogiorno». 

Elio Quercioli 
«Nel clima milanese si 
affermano con grinta 

— Questo e compito di quanti h a n n o a cuore le sorti del 
nostro pac-c. l.e donne non possono pensare un po' anche 
alla propria \ ita'.' 
• Il rischio sta nel custodire un movimento che si riveli 

minoritario. La specificità va difesa, però se nel Par t i to viene 
interpretata male, diventa un fatto di marginal i tà . D'altron
de, nel sud le priorità sono altre. Occupazione, sviluppo: l 'as
senza di risposte su questi punti può mettere le donne in 
second'ordme». 

— Non c'è modo di non essere retrocesse o sempre minaccia
te di retrocessione? Alla prima che mi fai... 
•Capisco la part icolari tà del problema femminile ma non 

bisogna disperdersi». 
— Disperdersi fra i due piani: da un lato l'occupazione, 
dall 'altro la sessualità? 
«È un pericolo: occorre tenerli presenti ambedue . E poi, la 

sessualità è to rna ta al centro della discussione. Adesso non è 
più un tabù. S t iamo conducendo una battaglia di civiltà». 

— Quest'estate, in Calabria, è stata uccisa una ragazza dell' 
L'DI di Ferrara. I commenti che accompagnarono quell'epi
sodio confermano che la battaglia di civiltà ha tempi lun
ghissimi. 
•Certo, men t re a parole il rapporto fra uomini e donne 

sembra cambiato , nei fatti non e successo quasi nulla». 
— Nel part i to cosa è avvenuto? Se è vero che nel direttivo 
della federa/ione di Keggio c'è una donna, una a Cosenza, 
due a Catanzaro. In tutti • comitati federali della Calabria su 
_!M uomini le donne sono 31. 

«In moment i in cui 11 Par t i to ripiega su se stesso, si possono 
verificare delle chiusure interne da par te dell 'organizzazio
ne: succede che soggetti politici come le donne vengano bloc
cati». 

— Ho paura che la storia sia più complicata. Il blocco che 
impedisce alle donne di emergere ha a che fare anche con le 
mentali tà, con il senso comune. 
•Per questo invece di par lare di specificità, va recuperato 11 

ruolo centrale delle donne nel partito». 
— iMa senza delle regole precise, senza una cooptazione o 
una percentuale rappresentantiva negli organismi dirigen
ti (e soprattutto in quelli esecutivi), la s t rut tura piramidale 
finisce per strozzarsi \erso l'alto. Così succede quasi sempre 
di scegliere dei militanti con barba e baffi. 
• Il rafforzamento reale del Part i to passa at t raverso un in

ser imento e un 'assunzione di responsabilità delle compagne . 
Non perché sono donne». 

— Perché, come si usa dire, sono dei quadri complessivi? 
«Non vogliono essere coinvolte come ottenessero una con

cessione, m a in quan to rappresentano u n a battaglia, ne sono 
l'espressione». 

— Però ci sono anche donne che, logorate da bat tagl ie di 
emancipazione sfinenti, si sono bu t ta te sul pedale della 
liberazione, magar i radicalizzandone le spinte. Quelle don
ne al par t i to interessano? 
«Spesso non le abb iamo capite, le posizioni "avanza te" le 

abbiamo giudicate con fastidio. Rappresentavano un ele
mento di novità. Ponevano la necessita di un nostro adegua
mento. E l 'adeguamento è tut to da sperimentare». 

Elio Quercioli, vlcesindaco 
di Milano, è u n a figura pub
blica. Ma per anni ha la-, ora
to dentro il Part i to, ne è s ta to 
uno dei dirigenti. Sicché ha 
sotto gli occhi la cont inui tà e 
1 cambiament i , le assunzioni 
teoriche e le novità pratiche. 
Con Quercioli entr iamo in 
un mondo che è, anche s im
bolicamente, l'opposto di 
quello della Calabria: qui le 
donne dirigono le aziende, 
sono quadri della società. A 
lui. che Ì I sente un po' sul 
•lettino dello psicanalista», 
domandiamo come spiega 
quel «disagio» dì cui frequen
temente parlano le donne, 
anche le comuniste. 

• Intanto. intendiamoci. 
C'è un problema più genera
le. un problema che r iguarda 

» 

| la fase che s t iamo at t raver-
I sando-. 
j — Quindi -disagio- anche 
! maschile? 
i «E difficoltà di fronte a 
! questioni nuove, finora sco

nosciute. I quadr i che si ven
gono affermando devono 
confrontarsi , capire le do
mande , t iovare le risposte». 

— Certo, e muta ta la com
posizione sociale... 
«Un cambiamen to enor

me. Una volta, per esempio. 
le mondine carat ter izzavano 
il modo di lot tare delle don
ne; oggi sono scomparse . 
Una volta le tessili e rano la 
punta di d i a m a n t e della for
za-lavoro femminile, ora c'è 
l 'enorme estensione del ter
ziario. E poi si vanno affer
mando valori, idee, t u t t a u n a 

cul tura diversa. Anche il 
modo di fare politica è m u t a 
to. Un abisso lo divide da 
quello che p ra t i cavamo negli 
anni Cinquanta». 

— Probabilmente è più 
professionalizzato, più 
squisi tamente tecnico. 
Chissà se le donne lo ap
prezzano. 
•Di s icuro le ammin i s t r a -

trici, quelle che vedo nella 
mia a t tua le at t ivi tà , indi
pendentemente dal fatto se 
s iano o no comunis te , sono 
oggi più combatt ive, più ca
paci. Forse perché la selezio
ne è più dura , sop r a t t u t t o fra 
le donne». 

— Magari non sono in tan
te ad accettare quello mec
canismo cosi sfinente e così 
selettivo. I.e donne dicono 
che da loro si pretende uno 
sforzo doppio. 
• E tu t tav ia i quadr i fem

minili che emergono sono 
s t raordinar i . Gli va ricono
sciuto il m e n t o di saper af
frontare e risolvere le que
stioni come e meglio degli 
uomini . Possiedono u n mag
gior senso di concretezza, 
una capaci tà di porre le que
stioni e di a n d a r e fino in fon

do». 
— Hanno grinta? 
•Molta e sono vicine agli 

interessi popolari. Tut te , 
senza distinzioni politiche». 

— Insomma, come gli uo
mini . meglio degli uomini? 
«Questa immogine mi por

t a a desiderare lo sviluppo 
della loro presenza nelle isti
tuzioni, nella politica». 

— Una presenza alla pari? 
•Ci sforziamo di ot tenere 

questa par i tà . Sul nostro e-
sempio abb iamo trascinato 
a l t re forze. Si sono distinti i 
cattolici che spesso sono più 
aperti di a lcune forze della 
sinistra». 

— Ma questo affermarsi 
delle donne non dipenderà 
anche dalla s t ru t tu ra eco
nomica. e dunque sociale e 
dunque culturale? 
•E tu t to il c l ima milanese. 

Basta pensare al le aziende 
diret te da donne, ai posti che 
occupano le donne». 

— Insomma, chi non abita 
a Milano,? perduta? 
•Ma no. È quest ione di ca

rat tere . di au tonomia intel
lettuale e quella l'acquisisci 
neile lotte, a s sumendo re
sponsabili tà generali». 

— Abbandonare il lavoro 
specifico, il cosiddetto lavo
ro femminile? 

" «Siamo andat i avant i 
troppo tempo con la specifi
cità. La società invece cam
bia nel suo insieme e i e don
ne devono affermarsi nell* 
insieme della società». 

— Già. E devono affermar
si a n c h e nelle federazioni, 
perche in molte segreterie 
(fra cui quella milanese) 

- non ce ne sta nemmeno 
una. E quando ci sta viene 
chiamata in quanto rap
presentante dei consultori. 
In tan to , il sindacato, la 
cooperazione, restano feu
di maschili . 
•Hanno ragione a lamen

tarsi . Tu t tav ia c'è un fatto: le 
donne, de terminat i problemi 
li vedono come propri. Met
t iamo i servizi sociali che 
h a n n o collaborato a costrui
re le fortune economiche del
l 'Emilia: ebbene, questi ser
vizi le h a n n o liberate dal la
voro domestico, aprendogli 
la s t rada della piccola e me
dia industria». 

— I.a fabbrica contrappo
sta alla rasa? 
•Produrre è meglio che 

cuocere bistecche e cambia
re pannolini». 

— Comunque la società 
non sembra ansiosa di ac
cogliere questa affermazio
ne femminile. E neppure la 
politica. 
•E vero, ancora non ci sla

mo. Non è neppure risolta la 
questione del dir i t to al lavo
ro. Però, con certi compor ta 
menti si rischia di to rnare 
indietro senza accorgerse
ne». 

— Ammesso che ognuno 
faccia la sua parte, qualche 
forzatura sarà pur necessa
ria. Sennò non si va né a-
vanti né indietro. 
•I tempi vanno forzati, a n 

che se non per "decreto". Si 
potrebbe, di vol ta in volta, 
nei congressi, nelle assem
blee, stabil ire u n a quota». 

— Intesa come riconosci
mento di competenze? 
•Per rompere u n a rigidità. 

Se non si a t t r ibuiscono delle 
responsabili tà generali non è 
possibile crescere. D'al tron
de. i maschi messi nelle se
greterie mica sono tu t t i dei 
geni. Si incentivi, si me t t a a l 
la prova e poi si selezioni». 

Luciano Guerzoni 
«Stentiamo ancora 
a capire il messaggio» 

•Dalle formule non mi faccio mai turbare . Anche se nel 
Par t i to noto un qualche rigirarsi sulla sedia. D'al tronde, lo 
sappiamo benissimo, c'è da cambiare molto sul nostro ver
sante interno per rimetterlo m comunicazione con le donne». 

Cosi il segretario regionale dell 'Emilia. Luciano Guerzoni . 
assicura che c"è voglia di riallacciare i rapport i , non pura 
mente diplomatici, fra donne e PCI. Il che suggerisce qualche 
lieve di te ' to di coinunicazionc. anche in quella terra-modello 
dove le donne fanno il s indaco di grand» e piccoli centri e 
dove la pari tà sembra un da to pacificamente accet tato. Ma le 
donne comuniste vogliono qualcosa d 'ai tro e nel documento 
preparatorio alla VII Conferenza lo r ivendicano usando la 
parola -diversità». 
. — Hanno ragione, le compagne? 

«Quello che Dropongono. secondo me. non è qualcosa in più 
ma qualcosa di essenziale, benché s ten t iamo a capire il mes
saggio». 

— Korse per colp3 nostra. Non riusciamo a esprimerci con 
chiarezza. 
•Nessuna preoccupazior.c per lì conflitto t ra linguaggi e 

anche per 1 tormenti che provoca. E aggiungo, pvr le as t ra t 
tezze. per le visioni inteilettuaiistico-socio'.ogiche-. 

— V. allora? Cos'c che si oppone a questo nuovo incontro? 
•La crisi. Non bisogna diment icare le difficoltà della crisi». 
— Non e che qualche anno fa vivessimo proprio in paradiso 
•Però la crisi porta con sé un 'a t t i tud ine che spinge sulla 

difensiva. Mette i bastoni fra le ruote e a u m e n t a le distanze». 
— I r a PCI e donne, tra le donne e la politica? -
•Bisogna par t i re da posizioni di realismo, da l le compatibi

lità». 
— Chis«-a perché, alle donne, le compatibilita gli si r igirano 
sempre contro. 
•Non vanno tro-, a te . queste compatibil i tà, sul ter reno delle 

r inunce. Il d ibat t i to vero r iguarda i grandi nodi: il lavoro, i 
servizi. l 'abitare-. 

— Per un dinatti to del gencr»» occorrono «aggotti -forti-. 
tranquilli , sicuri di s<\ Nel mondo femminile ci sono profon
de differenze: chi cerca la felicita e chi si sente discrimina
ta-. 
•La crisi, spesso, nasconde alle donne u n a verità a m a r a . 

Che non esistono più quei margini per cui ann i fa questi 
stossi nodi potevano essere elusi. Perciò occorre «riscoprire» 
la g rande politica e bombardare il quart icr generale». 

— Insomma, dov remo occuparci del potere. Ma non mi r rn-
do conto porche Ma a noi bombardare il quart icr generale 
quando altri non lo fanno. 
•Lacr.s i va a s sun ta dalle donne come un acceleratore s*"n-

za accet tare di disperdersi». 
— I n gruppo coesa, compatto, capare di mettere insieme 
economia, società e inlerrssi specìfici.* 
-E su tu t to questo s iamo in r i tardo. Non s ta scrit to d a 

nessuna p.iri«\chc non possano esistere forme comutiiiari*». 
che la gtr . te non si debba organizzare in modo diverso dal!* 
a t t ua l i , er.t r.on sia possibile intrecciare ii t empo di lavoro 

con quello di vita». 
— Non sta scritto da nessuna parte, ma se queste cose, anche 
se in minima parte si realizzassero, sarebbe una rivoluzione. 
«Non vedo a l t ra strada». 
— E rispetto alla strada interna, dell'organizzazione politi
ca? 
•Un certo sforzo è s ta to compiuto, benché al di qua delle 

esigenze. Tut tavia il pericolo vero, reale — ecco gli effetti 
disastrosi della crisi — è che pure da questi r isultati si a r re
tri». 

— Non dipenderà anche dalla volontà dei compagni, che e 
un po' flebile? 
•I quali compagni , in una federazione, se incont rano u n a 

responsabile femminile r i tenuta quadro complessivo, le at
tribuiscono contemporaneamente al t re due. t re responsabili
tà». 

— l avo ra sui rapporti con i partiti e sull'economia e sul 
volontariato* 
•Così finisce tu t to a scapito della questione femminile e si 

riproduce nel part i to ciò che già avviene nella società». 
— Clic le donne non pensano più a se stesse e alle loro simili. 
Per questo motiv o sarà utile la proposta di una commissione 
del Comitato centrale composta di sole donne (da tu t te quel
le del CC e da al t re t tante esterne)? 
• Ne dubi to . Una s t ru t tu ra simile esiste già in qualche m a 

niera con le commissioni femminili. Penso che invece occor
ra immet te re anche compagni del Comitato centrale. Il sin
dacalista. l 'amministratore, devono avere dei luoghi dove 
sono ch iamat i a pensare e a rispondere sulle questioni». 

— Insomma, no al separatismo? 
•Sarebbe solo un messaggio di tu t t a t ranquil l i tà lanciato al 

Part i to-
Letizia Paolozzi 
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LETTERE 
ALL' UNITA' 
Lettera aper ta di delegati 
della F I M - C I S L ai segretari 
della loro organizzazione 
Cari segretari Pier Cornili e Sandro Anw-
niazzi, 

siamo i delegati della FIM-CISL della 
Nuova Innocenti e siamo francamente scon
certati dal comportamento della nostra con
federazione nei confronti dei decreti gover
nativi. 

L'organizzazione che ha fatto dell'autono
mìa e del pluralismo le bandiere più qualifi
cate della sua stessa identità, vederla coti 
piattamente 'Sdraiare', sul più autoritario. 
iniquo decisionismo presidenziale è sempli
cemente incredibile e. forse, anche suicida. 
Certe contrapposizioni di -grinte- che con 
tanto disprezzo e/o presunzione pensavano 
dì sorvolare allegramente milioni di teste di 
cittadini e di lavoratori, hanno avuto nelle 
elezioni di solo sette mesi fa delle cocenti 
delusioni o tracolli. 

I sottoscritti ritengono che le questioni di 
principio e. quindi di democrazia, siano tali 
sia che sì tratti della Polonia sia dell'Argen
tina: dell'Afganistan piuttosto che di Grena-
da. Senza identificarci con le posizioni di 
altre organizzazioni e senza essere animati 
da dissenso preconcetto, rileniamo che in 
questo difficilissimo momento occorra, da 
parte di tutti, uno straordinario sforzo per 
capire ed essere capiti, e non vediamo come 
ciò possa avvenire al di fuori di una ancora. 
e sempre possibile, consultazione dei rappre
sentati da parte dei rappresentanti. 

D'altro canto già nelle tavole bibliche sta
va scritto ed era prevista la facoltà di scelta 
e. quindi, di errare. Questo è quello che chie
diamo. Diversamente c'è da supporre che 
qualcuno possegga un potere ed un mandalo 
postdivino e. se così fosse, ne saremmo terro
rizzali. 

Enzo TARSIA, Antonio DE PASQUALE, 
Tranquillo CASAZZA. Aeostino FEDELI. 

Tiziano GÀLVAN (Milano) 

Dove sta la differenza? 
Caro direttore. 

quando il Papa parla di disarmo, di pace. 
dei diritti dei lavoratori, di droga, dei pen
sionali, insomma invita, propone di lottare 
in nome dei diritti umani e a favore dei più 
deboli, i nostri canali televisivi di Stato com
mentano positivamente. 

Quando il sindacalo unitario parla dei 
medesimi problemi e chiede di lottare per gli 
slessi, i nostri canali televisivi di Stato com
mentano già un po' meno favorevolmente. 

Quando infine il PCI si fa promotore di 
lotte per risolvere democraticamente gli 
stessi problemi, ecco che immediatamente 
• autorevoli' personalità vengono intervista
te dai canali televisivi di Stato e rilasciano 
commenti (tra l'altro sempre gli stessi) indi
gnali. dicendo che si tratta di 'Strumentaliz
zazioni' del PCI. 

Vorrei capire dove sta la differenza. 1 pro
blemi sono gli stessi: perché quando ne parla 
il PCI diventa strumentalizzazione e quando 
ne parla il Papa diventa carità cristiana? 
Non pensano quei signori che comandano 
sulle informazioni televisive che il popolo 
ragiona anche con la propria testa? 

LIBERO ALBERTAZZI 
(Bologna) 

P.S. — Bravi tutti! Mi riferisco all'inserto di 20 
pagine del 12 febbraio. Grazie. Con solo 1000 lire 
quante cose ho appreso ed apprezzato! A quando un 
nuovo inserto7 

La Costituzione offre 
i mezzi per rimediare 
Cara Unità. 

l'accoralo appello del compagno Lama 
•Voltiamo pagina» circa il futuro del sinda
cato. mi ha veramente impressionato. 

La nostra battaglia ora si deve spostare 
sul campo del diritto costituzionale, in quan
to la Costituzione attribuisce ai cittadini ì 
mezzi per porre rimedio alle leggi ingiuste 
concorrendo alla modificazione o alta sop
pressione di esse. Lo -Stato di diritto' offre 
ai cittadini la garanzia contro leggi antico
stituzionali. 

E se è vero che il cittadino ha il dovere 
sacro di -difendere la Patria' di -concorrere 
alle spese pubbliche-: di -obbedire alte leg
gi-, è però chiaro e pacifico che il decreto del 
governo Craxi è una legge ingiusta e quindi 
da respingere legalmente. Questa è la Costi-
azione: tulli la dobbiamo osservare. Craxi 
in prima persona. 

PIOINGR1A 
(Todi - Perugia) 

«... è sempre quello» 
Cara Unita. 

gli sputi degli autonomi a Lama all'Uni
versità di Roma, lo -scemo scemo-, cosa a-
vevano di diverso, nella menzogna, nel fine e 
nella perversa ferocia, dall'attacco di oggi? 

Ai poveri ragazzi che allora sputavano, le 
veline (diciamo dei Pace, dei Negri, dei Pi-
perno>) martellavano nella lesta che Lama 
era troppo buono: oggi le veline, dalla gran
de slampa e dalla TV. parlano di un Lama 
catino, attentatore delle lasche universali. 
operaie comprese. 

Sta lui è sempre Luciano Lama, un cardi
ne della \ita democratica del nostro Paese 
negli ultimi trentanni 

MARIA PIA FICO 
(Sanremo - Imperia) 

Le sorprese 
e la tristezza 
Cira Unità, 

mi sono recato venerdì 17 febbraio al su
permercato e ho trovato le seguenti sorprese. 
rispetto ai sabato precedente: 

a) una bottiglia da un litro di acqua mine -
rate Ferrarelle: lire 350 (prezzo precedente 
lire 290): 

b) vogurt-Yogolat-(confezioneda 2) li
re I.Ó90 (prezzo precedente lire 990). 

e) pane alla foggiana: I kg. lire I 6S0 
(prezzo precedente lire 1.560): 

d) pane toscano -Aliopascio-- gr SOO. lire 
9o0 (prezzo precedente lire 800) 

Sono questi solo alcuni esempi, ma ho tro
valo anche aumenti notevoli nel settore vini e 
non ho verificato i prezzi degli altri prodotti. 

Ho pensato con tristezza a Benvenuto, a 
Cernili, a De Michetis. a Craxi. a Goria. cioè 
a lune quelle persone che sono state prota

goniste del taglio del salario reale dei la\o-
ratori dipendenti promettendo contenimento 
dei prezzi e altre amenità. 

Finalmente abbiamo politici capaci di 
guardare lontano, tanto lontano... da pren
dere in considerazione solo ciò che era più 
vicino da prendere: il salario dei lavoratori 
dipendenti. 

ANGELO C01.ETI A 
(Milano) 

Altre lettere in cui si contestano le decisioni governa-
tue sulla scila mobile e si polemizza severamente con i 
dirigenti di CISL e UH. ci sono state scritte dai lettori: 
Adonis PLLLI di Pompei < Napoli). M. Lidia MAXIA di 
Trieste. Nello GARINO di Verona, Vincenzo PAC-
CHLTTI di Cimsello Balsamo (Milano). Donato RE
STA di Tonno. Giancarlo BERTOLIO di Genova (.£ 
chiaro, a questo punto, che l'unità sindacale, e con essa 
l'iniziatila politica per l'alternativa, \ari\ista alla luce 
dei contenuti e de\e scaturire soprattutto dalla base-). 
Franco PANZOCCHI di Bologna («£ \eramente l'anno 
di Orwell II "Grande Fratello" trionfa in Italia: tutta la 
stampa e la tele\isione fanno a gara a dire che una 
sottrazione di salari è migliore di un'addizione-), Lu
ciana ZATTONI di Milano {-Pulci* infundo. la beffa 
dopo le promesse e g/i accordi di non aumentare per un 
breie tempo tariffe e prezzi amministrati, ecco l'aumen
to immediato delgasolw). Andrea CELVA di Civezza
no (Trento), Carmelo CAPONIO delegato del Consiglio 
di fabbrica «Nuovo Italsider» di Taranto. Renato AR
CAI di Firenze 

«Mi pare che sia 
tut to sommato vero...» 
Cara Unità. 

si è fatto un gran parlare m questi giorni. 
rispetto le trattative governo-industriali-
sindacati. di dirette pressioni di partiti sulle 
organizzazioni sindacali tali da far prevale
re una logica -non sindacale-. Mi pare che 
sia tutto sommato vero e credo che /'Unità 
avrebbe dovuto rimarcare di più questo pun
to. 

Infatti ho tetto che all'assemblea dei qua
dri e dirigenti UIL di Milano hanno parteci
pato al tavolo della presidenza il sindaco 
socialista di Milano Tognoli e il vicepresi
dente socialista della Provincia di Milano 
Mariani. Da quando Tognoli e Mariani sono 
attivisti o dirigenti della UIL? 

GIULIO ADAMO 
(Milano) 

«Non ti diranno bravo 
ma neppure 
potranno ridere di te» 
Compagno socialista. 

la volontà non può trasformarti in un pez
zo d'uomo di due metri per sollevare un ma
cigno che un pover uomo di appena un metro 
e sessanta non riuscirebbe mai a sollevare! 
Puoi fortissimamente volere, ma un metro e 
sessanta resti. Potresti invece associarti a 
tanti come te. alti come te, per cambiare te 
cose nel senso dell'equità (per es. fiscale), 
della solidarietà (per es. ai più deboli), della 
pace (per es. trasformando l'industria belli
ca). ti rischio altrimenti è di far sorridere il 
mondo intero e perdere la faccia! 

Occorre che tu senta il bisogno di essere 
considerato simile dai dignitosi lavoratori 
dipendenti con i tuoi stessi problemi. Senten
dosi appartenere ad un ceto superiore, si ri
schia invece di fare uno scivolone sul pavi
mento a specchio di casa Agnelli. 

Non è giusto che tu soffra il complesso di 
Caino nei miei riguardi, tuo compagno co
munista. Altrimenti il rischio che corri è di 
levare alto un calice di cristallo colmo di 
pregialo spumante con chi sarà. però, il tuo 
futuro padrone. 

Come si fa. ad un tempo, ad essere una 
delle parti in lotta ed anche il mediatore? 
Vuoi dare prova di senso di responsabilità? 
Non ce la farai mai da solo a fare rispettare 
il dettato costituzionale e cristiano. Ti ride
rebbero prima dietro le spalle per la tua po
chezza di potere: e se poi tu difendessi addi
rittura i loro interessi, loro, già tanto poten
ti, ti riderebbero anche in faccia dopo averti 
ben spremuto in cambio di qualche malcela-
lamente ironico inchino. 

Via. non fare il solista, ma fai il socialista 
con me! Non ti diranno mai bravo, ma nep
pure potranno ridere di te. 

ANTONIO F. SARMI 
(Cernusco sul Naviglio - Milano) 

Che senso ha liquidare 
la nostra battaglia storica 
per un uso atomico di pace? 
Caro direttore. 

da un po' di tempo /"Unità ospita articoli 
nei quali si sostiene (o sì tende ad avvalora
re) la tesi dell'esistenza di un rapporto diret
to. di causa-effetto, fra le centrali elettronu
cleari e le armi nucleari. Non esisterebbe 
più. insomma, un'alternativa fra l'uso paci
fico dell'energia nucleare e il suo uso milita
re perché il primo preparerebbe, necessaria
mente e fatalmente. il secondo. 

È superfluo dire che questa affermazione 
liquida di un sol colpo tutta la battaglia 
storica che il movimento operaio ha condotto 
per ruso pacifico dell'energia atomica. È co
sì radicata, in certi ambienti, questa idea che 
non si esita a sostenere che la stessa parteci
pazione dell'Italia alla costruzione del reat
tore -Super-Phenìx- in Francia, significa. 
né più né meno, che pzriecipazione del no
stro Paese al potenziamento della -force de 
frappe- francese. 

Ora. si può essere contrari al ricorso alte-
nergia nucleare, ma non per questo i obbli
gatorio sostenere la propria idea con simili 
scempiaggini. L'Unità deve certamente rife
rire dell'esistenza di questi convincimenti. 
tanto più quando vengono espressi in conve
gni come quello recentemente organizzato 
dalla Lega ambiente, ma non può però non 
commentarli criticamente. Oltre ai dovere 
dell'informazione esiste, infatti, anche quel
lo -dell'educazione» (non voglio dire, come 
pure sarebbe giusto, delt •orientamento*): e 
lasciare passare senza una replica afferma
zioni come quelle ricordate potrebbe dare 
l'idea che il PCI le considera, oltreché legit
time. anche giuste. 

GIAN FRANCO BORGHINI 
( respor.vibile dell.» Sezione Industria ed Energia 

della Direzione del PCI) 

È possibile' 
Cara Unità. 

sono un ragazzo algerino di 21 anni e \or-
rei corrispondere, in francese, con qualche 
ragazza \ostra lettrice. È possibile? 

FAKID MERROUCHE 
Ben el Hafnaoui. Rue I Novembre, Bordj Ghedir 
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